


DRAMMA PER MUSICA IN DUE ATTI

- DA flAPPRESENTARSX
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NEL TELTRO COMUNALE•

9. DI BOLOGNA

CON BALLO GRANDE TRAGICO
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Animato da possenti, e lusinglzieri

eccital7zelzti di noiz pochi di Voi all’ar—

cina , e perigliosa impresa mi acciizsi

di ctari uno Spettacolo 12011 indegnO

di Cuesta Città, per cultura, e cù’ilità

di costumi a niuna seconda
Non l’angustia del tempo, 12011 il

trcwaglio di molteplici cure, non il grave

dispendio, non la incertezza dcli’ c’eizto
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ebbero virtù di prevalere sul desiderio
vostro. Fidando nell’ indole cortese, e
nella generosità dell’animo che cotanto
vi distinguono, volli appagarlo, e fatto
maggiore di me stesso, ogni timore
bandito, e ogni ostacolo sormontato,
eccovi innanzi agli occhi lo Spettacolo
che vi preparai.

Da Voi nacque: a Voi si appar
tiene; e come di cosa vostra, avrete,
senza meno, pensiero a difenderlo at
tentamente da qualunque assalto di
nemica fortuna. Accolto sotto il marito
del Padrocinio Vostro non potrà non
giungere alla meta prefusagli; e dove
un tale favore anche su di me, conte
in passato fammi costantemente accor
dato, si distenda, sarà in allora il più
alto, ed il più ardente de’ miei voti
compiuto%

Vivete lungamente, e felici.

egnava in Tnghilterra Giorgio 11.,
figlio di Ernesto-Augusto, e Sofia Prin
cipessa di Annover, la quale da Anna
figlia di Giacomo IL era stata solenne
mente eLetta a succedere al Trono. A
malgrado della legittimità di questa
successione, il Principe Carlo-Edoardo
&uard figlio di Giacomo-Edoardo-Fran
cesco, come discendente dallo stesso
Giacomo 11., pretendeva il regno, e
quindi mosse guerra ad esso Giorgio,
ma Io sue rati riznaserù sconfitte (9.

Ora la fuga del Preteudeute, il
suo arrivo in un’ Isola della Scozia
meridionale detta Skye, 1’ ospitalità
onde vi fu egli accolto dalla flimiglia
di liii che n’ era Signore ,e il perico
lo che però quella corse, formano le
basi del presente Melo-Dramma.

(9 lTinofre de Charles Edouard. Per Amédée
Pichot. Teme premier.
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La Poesìa è del Signor GILARI)ONI DOMENICO

La Musica è del celebre Maestro Signor COC(1A

CARLO.

IIaestr al Cembalo , ed Istruttore dei Cori Signor

VANDUZZI FILIPPo Aec. Fu.

Suggeritore Proprietario della Musica Signor BPT—

TAZzONI GAETANo.

Pittori delle Scene che servono nell’ Opera. — Nel

l, Atto Primo — Suena i .‘ Signor BORI0LOTII

FRANCESCO — Scene 6, e a Signor MAirrneIat

— Atto Secondo — Scena •4 Z rorani

PIETRO — Scena 3a Signor FERRI DOMENICO

Scena 6. ZNoasNI suddetto.

Il Vestiario tanto delle Opere che dei Balli, tutto

nuovo, d’invet,zione , e (1 irezione di GlIELE! Jkr—

TONIO , verrà fornito dalì’ Aininin js trazinne del

patrimonio del fu GiuMi JovAriN; — Capo

Sarto . CARATT0NI ANTONIO

r

_______

Attrezzista Proprietario Signor Runei GIcsEs’rz

Maccliinista Siguor F’ERRARI l’LIIu’O .

ti
L’ azione ha luogo in Skye, Isola della Scozia Me

ridionale, nel secolo decimottavo

I versi virgolati si omrnettono per brevità.

:

PEkSONAGGI

7

EDOARDO STUARD

Signor INCIIINDE GIOVANNI.

MILORI) D’ ATIIOL favorito di Giorgio, Marito di

Signor CURIONI ALBERICO.

MILADY AMELIA D’ ATIIOL Sorella d’

Signora CRISI GIUDITTA.

ILDA MAKDONALL promessa Slrnsa a

Signora EDWIGE CLAUDINA.

1)’ ARGYLE Comandante le Truppe Inglesi

Signor ZILIOLI PAOLO).

GUIDt) famigliare di Mi]ord ti’ Athol

Signor ROPPA GIACOMO.

EDUIGE confidente d’flda

Signora GUGLIELMINI MARIANNA.
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Coro di Peacatri, ontadine , ed Uffiziali

ISolani , Soldati , Marinai , e Popolo



PROFESSORI D’ ORCHESTRA

—

Primo Violino e tiirettore d’ Orclletra

Signor i)r ov.’.r1 Nitoi Acc. Pii.

Primo V 1)11 no tl’ BaDi

Signor MccAGN ANI CiLSEPPE Arc. Pii.

Primo ViOIlflO de’ S0condi

Sitrnom I)NTI CEsnE Acc. l’il.

Primo CC,tltral)aSSO al Conibalo

Signor Maestro BonToiorTI LIricI Acc. Pii.

Pritn o \ ioi o neollo ai C dnhliali)

Sigeor CORTI CARLO

Pmima Viola

Signor IJoNATIrrTI FiLiPPO Acc. fu.
Primo Clarino

Signor LIvERAN1 DOMENICO Acc. Pii.

Primo Oboe e Corno Inglese

Sinnr CENTno:I BAIDAISARE Acc. Pii.

Primo Pianto
Signor BO;oL FRANCEsCO Acc. Pii.

l’I 110)) FA t) tto

Signor MANGLNCtLI AETANI) Ace. Pii.

Pi tuoi Onavisio

Sigoor Giuri i )ooicNIuC) A ce. Fu.

Pri un o Cnr no la Ca cciii

Signor DRIZZI GAETANO Acc. fu.
Primo orno Iii Gaecui della a. Coppia

9gnor BoRroLorTI GiUsEPPE

Prinia Troma

Signor BR1Zzr iGNAZIO Acc. Iii.

Prina T%.Dnttil
bignor T0SCIIIN1 LEONARDO

Con altri 5c Professori della Citti.

ATTO PRIMO.
E’ L’ALBA.

()

Lido di mare chiuso (la folta cogliera . Al di
là delle opposte spoticle , isole e montagne
AI qm del lido , dalla parte sinistra del
1’ Attore , prospetto del Castello di Lord
D’ Athol . Dalla ditta rupi e scoscese ingom—
bre di rustici abiwri cli Pescatori , e Conta
dine.

SCENA PRIMA.

1ff alzarsi del sipario la scena è perfettamente
Vuota . Qui,tdi a poco a poco si veggono uscire
da/te sparse casupole , e venire al piano vari
gruppi , ora di Fescatori , ora di Contadine

Coro di Pescatori

Ai mar . Discliluse aurora
Il i°v°° velo

( Mentre il Coro canta , altri
portano nasse reti cc. alle
sul lido.

Coro di contadine.
Al prato . Il So]e inclora
De’ primi raggi il cielo.

( Intanto altri pastori portano vanghe,falci cc.
Tutti . Disparvero le tetwbre

E sorto appena il dì
il procelloso tur lime

Si dìleguò, svanì

8

pescatori ap—
barche sparse
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Pesc. Lasciam, lasciam la sponda

Si spiegliitw le reti
Placida , e azzurra 1’ onda

Iii grembo a se ne invita ì

Bello è il passai’ la gita
Sovra un tranquillo mar ;
Ritrar dal salse tirnor
Compenso al remigar

Coni. Usciatu dalle capanne ,

E il Sf011 (li dolci avene ;

Ver le campagne amene

Sia scorta a noi gradita ;
Bello è il passar la vita

I campi nel solcai’
Mirarli a quel sudor

Fiorirsi , t’ercieggiar
Tatti . Al niar ; sì Caro Addio

Al prato ; questO

Scende soave in cor ;

Su 1’ ali del desìo
A noi vi torni amor

( Dividentiosi gli uomini dalle donne

Tel mentre i pescatori sono per metter piede nella

barche , e le contadine per dirigersi verso la cam

pagna , s’ odono varie trombe rispondersi i’ una

all’ altra come se chiamasserO a raccolta la guar

nigione dell’ isola , di modo che sì gti unì , che

le altre si riducono ad un lato a ragionar fr

loro nel seguente modo;

Coro.. Odi !.... Più trombe squillano ;

Ripetonsi fra br
Ve’ quanti armati spuntano .

Inondan la città!
(in vari drappelli arrivano le truppe inglesi,

e si schierano lungo la riva

D’ Argyle Torvo , e celere

Ver noi s’ inoltra ancor

Fer miamei ; e cheti , e taciti
$cergiam che mai sarà

SCENA 11.

I)’ %rgylo con altri tffiziali, e detti,

D’ Arg. Inglesi intorno intorno il lido tutto
Quanti siete spargetevi in corona
Non parta , non approdi

Una vela un sei remo
L’ Isola in simil guisa
Dal mondo sia cern’ è dal Ciel divisa

Coro da un lato fra loro

( Non remo , o vela — Si parta, o sciolga
Niun legno approdi = Il porto accolga

Che sia quest’ isola — Così riillOta

IflaCCeSsil)ile — Qual fosse ignota

IntOrnO intorno il lid r jfltjcro

Si sjarga , e vegli — CiasCtin gUerrier L...
Qtiat alto arcano , Quai gran mistero

Racchiude , avvolge — il suo pensier )
D’ Arryle, datt’ altra fra se

(Il vinto Edoardo — A1)pien sconfitto !....
Sia scherno, e vittima — J)’un folle orgoglio!
Paventi , e tremi — Del suo delitto
Se il C5l)0 aSeC)nde — in questo scoglio

Sorte ! a’ miei Voti = Propizia arridi

Dcli tu lo reca — In mio poter

Onde al mio Preuce — Io stesso il guidi
EstintQ — O Prigionier

lo
Il

]



SCENA III.

13’ Argy le , gli Uffiziali , ed il Coro sono per

andar via, quando s’ apre la porta del Castel

lo , domi’ esce Ainetia , quindi Guido da una

rupe

Amo. Non partir, D’Argyle
(Dalla soglia del Castello , venendo avanti.

Coro . Atnetia /.... )
FI Arg. ( Parlar deggio ?... Non ho cor ?... )

(Colpito , fra 30.

Coro . (Ttetnel)Oflda , incerta , e dubbia

Muove il guardo del 1irnof

Ame. Dai veron scoperse il cig’iO

GalIegiaflti su pci flutto
Sparsi avanzi ti’ un navigho
Che tempesta facerò !....

Da un pensier fui presa allora

Che ogni vena in me gelò I

Deh mi svela in t1uella prora
Chi la tomba ritrovò

( Volgendosi prima con ribrezzo verso il li

do; poi a FI Argyle.

13’ Arg. Che mai chiedi ?

Ame.
Quei silenzio appien parlò !..

(Rimanendo quasi immota.

Coro . ( M’i 1’ instabile elemento
Il SUO sposo le involò )

Amo Sì . . . quel gemito di morte , ( Delirante

Che fi ammiStO al tuono udìa

Era il pianto del consorte
Che sul vento a me venìa

E quell’ aura che un Sospiro

Sul mio VOltO iPipresse allor

Forse, 1’ ultimo sospiro

Forse il bacio dell’ amori

13’ Arg. Guido! . . Ebben , che rechi? ( Veden
do venir Guido.

Gui. Un foglio. . . (An
sante, presenta unfoglio ad Amelia.

Amo. Che ! . . . ( Fuori di se.
Gui.
Ame. E fa pur ver I

Porgi . . . (Lo scorre rapidamente.
Coro Ah che fu la trista immago

Breve sogno passegier
Ame. Egli è salvo ? . . . Scn sue cifre . . ( Mo

strando a tutti il foglio.
Me felice ! . . . 11 rivedrò

Amo. Alla gioja ed al piacer
Non resiste il cor nel sen,
All’ idea di tanto ben
Va smarrito il mio pensier:
Se nel piatito e nei ospir
Tal mercede il Ciel mi dà
Fin soave pur si fa

All’ idea di tanto ben
Più soave ancor si fa

Guido, ognun mi preceda in quelle mura.
( Si ritirano nel Castello Guido, e tutta la

gente appartenente a D’ Athot
Di voi , ciascun poi rieda
L’ arrivo a fe5teggiar del mio consorte

(Partono tutti i pescatori, e te contadine
D’Arg. Oggi adunque fa dato

Eroe conoscer sì fedele al trono
Ame. Jlai noi ‘;edesti ?
13’ Arg. Mai.
Amo. Di riabbracciarlo oh quanto sospirai

Non breve è il tempo che il più in queste arene
Dal Rege avute in dono
Posi con Ilda , e di lui priva io sono

D’Athol

t

Coro

41120.

(Discosta izdosi

Taci intendo !....
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D’Arg. Tua suora! Ahi l’arno ! E rivederla ancora

Non lice
..4me. La eaiOn?

D’Arg. Corse già fama
Ch’ è qui Edoardo

Aree. L’ Esule
) Arg. Fan d’ uopo al ri miei cenni

Perch’ ci tra’ ferri cada
Aree. E inveir
L”Arg.

.dme. (Sì ritira
. )

SCENA IV.

Edoardo, avvolto in un ]lìantcZlo sorgendo a poco
a poco dalla scogliera ov’ era nascosto

cd indi jimtilZa
Edo. Salve , o rferra di pace . Io mi confido

Esule e fuggitivo

All’ ospitai tuo lido ancor son vivo

Ma per desio d’ un Trono
Il pia infelice fra mortali io sono

Io credea ci’ un caro Irne ne
Che splendesse a me la face,
Oh s eranza mia fallace
Oh fatale avversità !

( Eblgendosi ) Ciel!
( Scorgendola

. ) Ah ! una donna!
Un sconosciuto !

Men fuggo?. . E dove?...
( QnaI sospetto ! ...)

( Avvicinandosi ad Amelia .) Dimmi
quel ... Castello

N’ è signor D’ Athol
D’Athol t Di Giorgio il più devoto amico!)

La sua consorte

Il COnOSCi

Io!.. (4’)Sì!..()E’ notoad Edoardo,
() ( Corfuso . ) () ( Rimesso . )

Che iii riva al Tebro un giorno
La vita gli salvò

Aree. ( (‘on ansia. ) D’ Edoardo adunque
Tu sei

Edo. ( Subito ) Seguace
Ame. Ah digli , che il suo capo

Da per tutto si cerca
Edo. ( Con Jòrza ) E clic mai fece Edoardo,

Che tanto pvrseguir si debha
Ame. Ah taci !
Edo. ( Con tutto il calore possibile . )

Q ual Cc)narnis@ delitto
Ame. Oli Ciel ! Qual foco ne’ tuoi rai sfavilla

Saresti mai ?
Edo. Sì ... Miralo

Non ‘ inganna il tuo sguardo
Ame. Tu Stesso
Edo. L’ infelice Edoardo
4me. ( Colpita guardando intorno. ) Edoardo

Incauto ! .. Sconsigliato !
Edo. Chiamarni sventurato
Ame. Sai tu qui dove sei?
Edo. Si fra’ nemici miei
Ame. E speri forse in loro

Trovar pietacle , aita?
Edo. T’ inganni ; io non imploro

Che un fine alla mia vita
Ame. Ciel ! quel tuo fletto all’ anima

Mi piomba , rn’ addo]ora
Edo. Ah no , non so più reggere !

E’ tempo ornai eh’ io mora
Aree. Dcli ti serena ... Ah caluaÉi

Mi fai i’abbrividir

________________

‘% A WL i’ / w. r

Jdo.
Arne.
lido.

i ,)

(Ahi son perduto!)

Fin che ha vita !. . Addio ...
( Parte co’ soldati

Ame.
Edo.
Aree.
lido.
Aree.
Edo.

Di
Aree.
Edo.

E tu’..
Aree.
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Odimi , e P° condannatui
un disperato ardir
Caddi fra’ miei già vinti

‘l’tafitto , semivivo
Gentea fra mille estinti
D’ ogni soccorso privo
Risorsi e quanti amici
Di beni avea colmati
Cangiaronsi in nemici
Me vonno esangue .. Ingrati
Ah credi, ah credi, O tionna
Se morte alcun mi dasse
Io bacerei spirando
La man cieli’ flCCiSOr

Ame. ( Son rea se lo clisvelo
Noi celo — 1’ allontano
Ribelle se i] diftndo ,

Noi rendo — ai mio Sovrano
Lo scopro ? ah eh’ Ci va a morte
E dirmi udrei — Spietata I

Io ti salvai ‘1 consorte
,, E tu m’ uccidi Ingrata

. )
Ah taci, ah taci, o Prence,
III pria del sangue mio

Nirar dovresti aspersa
La mao dell’ uccisor

8 ‘ ode u,’z calpestio
Che ascolto

Oh C1!
5’ avanzano

Più armati!
( Guardando a qualche distanza.

AIri !sonscoperto. (Disperato.
T’ ascondi

E dove?
Involati

( Smarrita, lo prende per mano

Edo. Non più tempo!
.dme. E’ certo

Il tuo periglio
Edo Mirali

Tutti inolirarsi qui I

SCENA V.
Edoardo, ed Amelia rimangono sul davanti della

scena , il primo immobile considerando i’ orrore
delta sua situazione ; la seconda Jìtcendo/i al
quanto scudo , nel mentre un Coro di Ul/iziati
nell’attraversare t’ede Edoardo ad esso ignoto

e si ferriza.
Coro Un uom f ... Qual vesti lacero!
Ed1. ) (Io frema
Ame. ) (Io tremo !
Coro A lei d’ accanto! ( Andando in

( contro ad Edoardo ed ,lmetia.
No. Non v’ ha dubbio ! ... Amelia?
Ne accerta quel tuo putit0,
Cli’ egli è . . ( Smarrita la prende per mano.

Ame. Clii? ... I)ite?
... ( Subito

interrompendo con ansia.
Coro 11 naufrago

Consorte?
Ame. E’ desso! ... Ah sì! ... Ripi—

fla subito con ffiuja.
Coro Lo stuol clic insegue Edoardt)

. ( Appres.
Mira al tuo piè prostrcir ! saadsi

Edoardo , e quasi ininocchiaizdoi.
Ame. Sorgetevi ... Egli appena.

Può a stento respiia ! t Vedendo ch’Edoardo
fa mi’ atto di fremito subito ripigtia.4m. Vicino or che a me sei

Ti corda del periglio!

Edo.

Edo.

‘7

:1

Anse.
Edo.
Anse.

Edo.
Ame.
Edo.
Anse.



Ti calma ... Pù non dei
Bagnar i pianto il ciglio!
Ali sul dalle mie ]agrime

Comprendere tu puoi
Clic sempre ai giorni tuoi
Fedele io veglierà

Piatievi al caso mio
T finavi al niio perigilo
E non bagnar degg’ io
13’ un grato pianto il ciglio ?
A sì . Dalle mie lagrime
Comprendere tti dei
Clic I pochi giorni miei
A te de(licherò.

( Ah solo qtnle lagrime
Covrir potran (i obblio
li’ evento infauto e rio
Che intrepido sfidò ! )

Arne. Edo. Mi i
Ti

segni in quelle soglie

Otior nì’ avrai cori te
Ti
li

cangerai le spoglie ;

a mia
Accett o tua

e.

Coro £ nostro Duce andiamo
Itisiem si cerchi 0V’ è

!?alese a lui facciamo
h’ ei qui &à pose U pi

E a che laselar le molli piume ? ... Ah (1uale
Q iia!e Spelar conforto

13cl Sul nell’ aurea rinascente luce ?
Il sOnno lmen cli pari e P... E fore I SOtiflO

13’ assopir le mie pene ha più virtude ?
Pace can5ìossi in uii merir perenne
Quando Edoardo perdei
E tomha a fparve il inondo api i ot’chi fliei

( Rinianend imrìujta, e COinp s Ci1iap1as.e

alla memoria le andate cose
. )

Da lui zn’ allontanava
Più vita io non avea
Tornava ; — il riveclea
Tutto acquistava — allor

Ma un di fra 1’ ombre almeno
Varcato il punto estreiio

Mai più ci lasceremo
Là ci ameremo — o1nor

Edo. restando in fondo alla scena.
E sempre ha Sì fiesta

lld. come Sopra

Nè allor dite più priva
Coro di fuori

Viva I)’ Ath0Ue ! Viva
De 1’ isola il Signor I

ud. scossa
. )

13’ Atbol
Ldrc. jcendoEZi3i innanzi )

Si , iUflsC vi’ 01*

I

19
SCENA VI.

Cahinello iiell’ interno del Castello .

i/da, in sejuiio Eduige

1Zd trita e pensosa volgendo il ‘uarcio cersQ

dentro.

____

18

Edo.

Coro

r.
4
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Ma ... e quel pallor di morteud. desolata )
Darmi in consorte — Argyle,

Gi’ impò!e il genitor
.Edu. fhh”n ? ... Forse ... a1tr oggetto
ltd. con entujiasmo )

Q tiest’ anima rapi
Edrt. L’ Ol)lia
ud. jroizdcndota per mano, e guardando intorno.)

Presente — e in mente ,
O sorga o mora il dì

Quei the meco ril)etea
Nille volte e mille io t’ amo
Più non fugge dall’ idea
Non p055’ io più caricdllar

Di scordano aìlor che b amo
Sì 1’ itumago io ne ranimento

Che mi sembra IO quel momento
Con lui stesso ragionar

No . Ciamniai non seppe amore
Tanto ardore — in sen destar! [Partano]

SCENA VII.
AtHo terreno e magnifico del Casteflo , con gra

dinate laterali che ctmtmieano agli apparta
menti leniori . Al di là dell’ attio , veduta
di Ufl parco ameno , e ridente

Nel mentre tutte le Truppe inglesi iengono a
porsi intorno intorno I atrio, le Jzrniglic isolani
quivi raccolte cantano il sc’guer?te

Coro Vieni , e mira di tue genti
Come brilli 1’ esultanza
Come sfulgori speranza
I)’ una eterna ilarità 2

Vieni , e accogli i veri accenti
Di rispetto , e lealtà

Stringi 11 fren ci’ un nuovo impero

Premio , e otior di tante imprese
Che il Sovrano a te già rese,
A tua mao ctimlnise il Re
Guidi e reggi il tuo pensier&
Chi a te giura omaggio, e fè.

SCENA VIII.
Amelia , ed Eiaarto dal loto sinistro dell’ atto

re ; indi G0i]’ dal parco; in segtiio fida ed
Eduige dal lato dctro — ir fine d’ %rgyte
dati’ esterno

4me. ad Edoardo.
Fa cor .... Non ti covrir

Eio. (Che pena!
4me. a Guido che Zi sì avt’icìna. Guido ?...

Il legno i....
Gui. cori t;iccospzione . Avremo al lido

Come annoi ti
fin. ati I/da t;he viene concentrata I’ avanza...
Edo. nel Th)/orSi ad ilda . ( Ciel ! )
1/ti. avvjcinandos . ( M’ illudo !)
Ame. ad tlda sottovoce.

Ch’ ei fosse ?..
Ed piano , con espressione . L Mol mio !....

4me. ad Eiardo come sopra . Ella
Edo. come sopra . fl mio bene !
Amne. ( Che Sc) pro I )
Gui. ad JI,2u?I’jZ - Vien d’ Argyle
Aììze. ad I/da e F’ioard . • Dcli tacete
Ltd. ( E il pnigionier !
£7 .rlrg. ad E/oa’d . Signor , gioisci ... Forse

Cadde in mia man 1’ illustre fuggitivo I
Edo. ( Oh ciel )
4mne. Come ?
Il Arg. Uomo stranier cia’ fidi miei

Appo gente .i mar sorpreso venne

/

4
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Lo qua11or . . Le sue ve;ti
Che tracce di ricchezza

Serhano ancor , tutta ne dir certezza
ltd. ( Che ha ? )
Ama. Che sento
Edo. a D’ .dr;yle. Ed ei?
I)’ Ar. Mal cauto e stoItoIl tuo ]ome usurpò I
Anie. ad .!1da ( Lo sposo mio!
Ed. ad Amelia.

Ti calma
E’ %r. Ei giunge
Ame. ad EdrtaTdo. Ah va ... Tu di ripo

Iki ci 1101)0 ancor

Ild. ad Edoardo. SI . Meco
Ne VÌeni ( per condurlo via

. )P’%r. ad Edoardo.
• rj’ arresta . Al tuo cospetto

Smentito Ci sia
. () T’ inoltra

(*) ( Andando verso i’ esterno )Ame. ( Mi si ag”hiaccia Ogtii vena I )Edo. ( Perduto 10 SOlI )
Ild. ( Vigor mi miica e Iena )

SCENA IX.
Mylord D’ Ah’)l si avanza fra i soltiati . Tutti i

Circostanti io giitzrdaìw con ;n’razjr/ja . A,ìie—
ha , Itda , Eduie , e (inido /Llno ola ati E—
doardo . D’ iryle rirnan net mezzo delta sce—
ria. Quadro gera1e.

Ame Che farò ?
... ( immobileEdo. ( Sei paga , o sorte !ltd. ( Che dirò e...

D’ Arj. La stingi al sem fAIY zfthol con ironia.D’ %th. ,.. Riabbraccia. il tuo consorte !a..
( %d Amet i..

Arne. Ah parlar potessi almen? t Confusa
V’ Athol , Edoardo Eduige, e Guido.

( Da fugge t ... Non risponde i

.. in.
.CIelo ! . Anch ella tradìsce

Si smarrisca , — si confonde!
Tragge ajipna il uo respir )

i)’ rgyte e Coro
f Ei scherrii to il Volto aiconde f •..

5’ allontana , i in pallidisce !
Si smarrisce , — si confonde
In I Ui SpCU to è 11 fo le ardir! )

ltda ed Amelia
( e infelice ! ... Che rispondo ?

Lo abbandono I ... Lo tradi5cO
Mi smarrisco , ui confondo
Abi vieli meno il mio respir ! )

D’ Atk. Amelia ‘ h prchè stringermi
AI seir ti neghi ?

Ame. ( Oh Dio ! ]
D’ Ath. Gli CCeìiti tiij (l ivelino

Il grado , il 001110 11110

urne. Ah taci ... Non nil chi.dere
ln/rE!!dosL a D’ Atlzot

D Atjr. Cielo ! ... E che imii l’ce’ io
Nemnìen vo lei ai i od if I ( Col4ptO.

.D’ .trg. Convinto è af di il pet’lìdo
COT0 Piti 11)1) 1,(ifrà Inentir

Aine. Iii. LiO, t,tii. EJIL.
Che strazio / Oual mar tir

I3’.,jth. lida ? A me Vieni ... A1)pressati
Tu altrien favella

ltd. ( Oh Cielo ! )
D’ AtJr Svela cìi soti •.. Tn palpiti?

Tu P mi ih’i ?
Prc’ide.;zdo?ct per mario
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ltd. (Io telo t )
13’ Atlz. Enfranil)e me sconoscereL..

Tradir ! ( Con ira
Arne. Ah no ... Utì pr0ritto -.

Un SV@flttti ato ... ti n lJtisefO, ( In senso
Che de’ cader trafitto ! •.. niarcato.
alvar vorreintito

LI’ Ath. Un misero
Confuso

Edo. Dejoiato,
13’ Ar.

D’4t]z.
I)’ Arg.
I)’ %th.

lido. (
Ante. ltd.
D’ Ar.

nie . in Romar Conobue tu chi
1111

I giorni L
salvò )

I)’ e Coro
( La SI1. 1)1 t(IU:Zj e donia!
1i da! glirir ceÙ! ,

LY %tlz. ( eta1n(L,11I) fo se
. )

ALi sciagurato Edoardo

I

Che de’cader
... (

(Oh (Divi!) (
Nofl pHi Dvi su o mendacio
Ormai si squarci il ve! !

D,Ial ti Usurjtasti , o stolido
Nome non tuo !

... ( A 13’ Athot.
Non mio !... ( Con sdegno.

Tel sappi : è Athol nell’ isola
i)ov’ è : .. Chi tanto artlj ... f Coii

la rnassi1nz forza
. f 13’ ;reyle va a

pre1:icre per ìnaTzo Edoudo
Stef!e ! )

( Non reiro I )
Mira Io

. ( Presentan—

d, LLIO(tri() a I)’Jt/201.
i\et ricontisctrlo

( 9Daejue ! ... Ahhijvìclj )
LI’ _tth. Ed. iìne. ud. ìdn. (iti

( Ej ste,So ! ... qtii che

13’ Atti. Ah!
Cor.

E .r1Z11-J J frgI JiIFd

D’%r. tfr se. 3 LII
Edoardo disse I

I)’ .4t]t. ( come sopra . ) AM mero !
lì Arg. a 13’ dth. Or più non sosterrai

Che sei ...
Jìnc. a lì 4rgyte, indicando D’ AtlzoZ. Lt -

Noi vedi gemere
Un uomo che a me d’ accantO
un mai trovar credea
Or Io riduce al pianto
Lo spinge a delirar

1) .Jrg. Adun1tte in fra ritorte

itda C sttbito
. )

Ah no ; vie più non rner
Funesta la sua sorte

Alinen deh non opprimenlO

Se non lo non puoi salvar I
I) Jrg. Che parli
Edo. 13’ AJz. Ah troppo io sono

Cagiun del tuo penar ! ...

Dem.’ io te
13’ .dth. ( sul.ito interronzpen dolo . )

Perdonami
e per Ufl Solo istante
r1i fee’ io pal f)itar !

13’ .drg. a I)’ Atti.
a trarre in carcere

L’ avanzo de’ tuoi dì
fine. ( simiilro. )

Quel Cenno? deh sospendi
ltd. T’ arrondi ..,

D’fi. No.
41)ìe. Deh cedi t...
Le i dOl2Tze.

Lo aflj
13’ %r. Giammai! ,..



L4 . Jonne
E voi d’ affanno uccidermi

Trafiggermi così?
P’Jrg. ( sdegnato oltremodo. )

Invano , invan tentate
In me destar pietà

Fra ceppi i cadde, e in ceppi
Lo attende ... morte

Ah!!!
Un palpito , un gelo,

Il fiato ‘ invola

Respiro e parola
fi sento mancar !,lr veggo

Un pianto, un singulto
Può appena spiegar

L’ occulto — dolore
Del core il penar

( $‘ ode del fragore in distanzr )
LV Arg. Qual mormorio si spande?.

Qual misto sussurrar ?
Coro Non vedi da pii bande ( Vedendo v

de’ ìnaiinarì.
Il popolo innoltrar?

D’ 4th. Edo. 4me. ltd. Gui. Edu. D’ Ari.
( QuaI altro evento infausto

I’le puote ovrastar ! )
SCENA X.

Un coro di Barcajoli, e detti.

V’Arg. A che perplessi. e timidi ?.. ( Agi’ isolani.
A che quel trepidar ?

coTQ. Vedemmo or or dall’ onde
Di a;tenne ui nembo sorgere

Mirammo a questa sponde
Le .prore tutte volgere I
Neniica a noi bandiera
Scorgemmo sventolar I

Oh sorte!.. ) ( con entusiasmio.
All’ armi ! ( Ai soldati.

( Oh gioja I
D’ Ath. Ame ltd. Ed. Cui. Edo.

(E’
,arVO.

(Son )
LV Arg.

I ceppi!

A lui si addoppino (Ai soldati ati
diando D’ %thaZ

LT Ath. Addio t
13’ Arg. Che moja! (Idem-.
Edo. M’ abbraccia! .. ( A D’ Athol.
.,dinc. ltd. ( Oh quale spasimo i)
D’Arg. Si strappi!..
D’ Ath. Edo. ,hne. ltd. Ah non so reggere t

Mi sento , oh Dio , morir
Ridesta il tuo rigor

13’ Arg. e Coro
nJio

Si compia si tuo comandG

Vieni — fuggir non puoi; (A D’4ryk
Saranno i giorni tuoi
Ricolmi di terror!

Trema Non hai più speme
Si tragga ornai sotterra !
Anglia richiami a guerr4;
Imrhenso d il mio rigor

Am. ltd. Ed. Gui. Edu. ( A D’ %thoZ.
Rivoca il tuo comando

Ferma — Lo rendi a noi ;
Non far che i giorni suoi
Sian co1jui di teror l

Edo. (
13’ Arg.
Edo.

*

!fr

d
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Ceci1 • Non v’ ha più sperne,
Se il traggi ornai sotternl.
3ova ed estrema guerra

D’ _dtizol.
Rispetta il suo comando ; ( .4cl jImell

Godi de’ giorni tuoi ; ( tid Edoardo
,Tacete — I cenni suoi ( Ai rimanenti, in

dicando D’Ar&yle
Lo coìmeran d’ orror

Trema. Non v’ ha pi’i speme! (AD’%r&yle
iv1i traggi pur sotterra —

Tqova ed estrema guerra
Ridesta il tuo rigor

7z4a Tormento — più violento
Di questo non si dà

Affanni — sì tiranni
Pi il cor soffrir non sa

D’Jrgyte cd soldati, e D’ Atlzol, parte da un
banda, seguito dal popolo , e dagt’ isolani
Edoardo rientra ne Casttlo coa %metics, Ilda

e Guido.

Fwz PJ.’ .T1Q PLLMO.
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A VVER TIMENTO

E questo il titolo della nzimica ro7’prestfltaZ?Oue,
Cile io ltsso”/rctto al saace (lisieril imen/O i/ei t1tu
e rispettabile l’tiblitteo , at (/11(1/e liii è fi/IO/IO ‘

dl iii lt/i 11h11? ifest,,e Cile a//UtilI/i (lt//i 1/ uIl s/iì!a Irtt—.
‘dia dei 5i//fl//l() .jsfi’iaìzi, (Jil t’i litiSsi 111

pari la tt’ì//lUìfl, (i t0 seen/’’IiI/nln/i/mu dei flitO hill
/i) lei Crei/e? ti? liCilsu/tO d/ii jar prit’e(fee il CO1I5I/C
li aI.4//llìCfltu alta (7151 rii’Ie?z()ile det presitte JSit)37(l1ii_
7,Z1

Iiu’’rierò clIIYlflIe cttij utfcnilo delle ])l//’JIC T1?t/
ddiieai, da tizi tzata te iittlis i)tj. /7/171./i lT si/pino
7.7 itt //t/u/ 7)1/ lè j)O /si/iit ai (I/li 1)5111/ / (i li//li/O t/t’l
71?’iIc liii 1 , e pr/11117u1er1’ (1)/i (itT’, i!i t ji T/)))))

7’ /////./1’li!C 1/? in/e j,17’neaei3. li/i f , da
i)i.’[l,) t’’ 1’l ;‘ari3 i//i/ I, 7.1)1’ Se,’ Pini

(!/ il/l’i) .‘/SVJI, d’ICIet’Cj/!u i/i/I /(‘‘t /I(’Ii)7I1!. ‘n’e Ar—
iYtt,Liu, t’lui i iI,ìpi,it (O/ji’ n’tua ne! ‘le.,’/ di
tL’.u’l,’1 i11 i t1/fis ((i/I Uj’/)(iTl/i/i7 S’I/I

I il /1 5(1 1 :e (71 /1/UI SI//), / eiu;/e per te de ;1ze
111 1 1/ I/t’To i:!) il/le) i Cr)r/Ot!/TO lì//SI) m’la dl
7//,1,’3,’/t’/’.’ il/t’I/IO ,tj’i/leiis,l P’’T’!///e 117 /1’ I
Si cAl /11 /1/tI Il//i it’i///Jtp/) P7’111’’’17 (liii’ IC?O)/C7 e/Il—.
i’ e. t. ri i. £ iflelu , 71, ue!(’nt’ che fi il j?,t’eiat’ii’) ic/lti
(‘/03’.? /1//il itt L.”(’tu Jir//i7/ 17 ]ìtt(/itI en) (1?

11 e , SCI/a/VI? mk ,liareo (.T/en1/jo 1//t’li? n)’cess/lr//)
ti’ in Ire/e rio per i/i/IO i/i/O ciuarez ce itt/I iino:t’t :10’-
7/.’ dl qlI’st’ 1/lt/I/lt) co;itro Fir)1il1?e , (tI i/lt/OlI/l’sto
delle cera ct/il le fiuti. madre, iWfl in Cl/I) Gli/I ti? 77)11111—
ci o, che Jijptu t]latt//i/) trlc7lt/1te1e ai/il plesenza del

Detta niarte d Icilu cZe5chr?tta soltanto dal
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Signora RM,IMINI BLiSIS ANNUNZIATA

LUJt) V1RGNi() e di
;inor CoSTA LUIGI.

NTIItTt)RIA
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E azione è iii Jitusa 1’ ittino tre Ccittasini O primo
dall’ cdi icarione

Si è credio’o li d prendersi Liii lieee f:rbitrio

2!! c’ui e/te Tutunr(!! d u’osiinz u)iiitC ottenere il pre—

S/t!fi() (12 7/f/ eieii,ite eeut:aì’zo , /t?ììZa però isttonttt—
i?firSi ilitlia $eflLj)llCità (12 /r/elt’ epoca

Pittori del BalLi ouo li Uirn’ri crna i . M’i-
TiNElLI — Senna a p,1
111,1 I i I OiT! — i i I — i

Zo-nr.
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tragico scrittore, sihnai epportuno finalmente di pre.c’aterme,,e, be,zcliè in dieerso azodo; per dnr z1icremento alte passioni, e per rendere intelligibile la nir.‘atit’a di

lieti’ ultimo atto , ecc:tamen[!primiero della fittal risoltjzio,ze detto sventurato ViT-.gilzio.
ECco tzdun qua il mio piano , e quanto il miotiebote talento ha saputo snhgerirnzi, onda poter iiz—nstare plausibjl,neìite te indispensabili danze inSOgLetto COtanto interessaìzte; e per dare all’ azionetutta la possibile cii iarezza, scopo principale dellenimicJte liridrizioni
JlJJidatopertn,to nello generosa accoglienza coin—partita fu/i rispettabile Pzhhti0 alle altre mie composz..Zio/li, Ito liLu1lo a Sperare e/te groulir voglia aiucnrqttesta , clic io ho i’ onora di dedicareli, i attestato dell’ ardente mia brama di nieritarrzj il di luiprezioso favore



ATTO PRIMo

Campo di Marte
Pomposa disposizio,ie all’ iìitory,o di trofei militari edi emblemi allusivi alla solenne festa delTAiyni1ustro
In prospetto sopra lt/i eminenza si_ 5COre il Thnipiu

(lei JVuoje

Con la massima °Pa si cPIe])ra il mistico rito,
onde implorare la proteziotie de’ Nurni in favore dIlarmi Romane . Fausti presagi degli Auguri, e derli
Aruspici dopo il gran sagi ifizio. Esulta ra del J)Ofiiiio.D anze. Evoluzioni militari Affl:ttuose espressioni diAp;0 Claudio a Tire i Disprezzo, ed indignazione
della donzella alle offerte che le vengono tutte daMarco per parte lel Doto usciso

. l’ai bia sii tjim ‘stoUltimo nel ravvisare clic l’dliIiri ito leilii è ‘la folla
tenerarnieite amato. I’ iniquo cliet]to lo ei1isip1j avendicarsi, e gli promette somministruoliii, l)’iipresto i più Sicuri mezzi . Parteiiza delle guerriere
squadre fra le acclamazioni del pepolo

ATTO SECONDO

Luogo remoto presso le c’in rio/tn i/le T,seerìie
Veduta in bn/cito della c’aeip ig/i

Iareo Claudio teanito da Sarvia eisa schiava,
e da alcuni suoi lidi , qoi vi si reca ad a tteiidere ilDeeemvii’o secondo il concertato

. /\u tarda qoestia Comparire, e Con piofissione vi,n dispeoeit, I’ o—ro ai satelliti tl perfilo Clieitta prsclti J’i’ la
più ornhd trama 5’ impone alla scinava sli asesa_
re , che Virginia è sua figlia , c’maLata da E orni-torta , allorché nacque per sestituhla alla Iroliriaestinta nell’ assenza del Consorte , e vengono (isti—nati i testimosij cile delilioiso afiisrmarlo . Nega iLip—rim risolutamente Serria sii pros ta rsi a (‘i sì fle O
tradimento , ma attenta dalle più lime minaccio è

37
costretta ad appgliarsi al suo meglio e promette
di ciecamente eseguire quanto le lE prescritto . Si
fanno appostare alcuni armati , onIe trrscinare a
viva forza la donzella all’ abitazione di Marco, al
caso di qualche resisteuza. Appio Claudio lieto del
ben incaiaminato diseguo si ritira

Reduce dalla festa giunge dopo pochi istanti

Virginia con la Madre, ed alcune compagne . In
contro (li C55C cmi Marco Claudio , e la di lui Schia

va . Stupore generale , allorché questi impone a

Nunutoria di allontanarsi, e che Virginia si dispon

ga a seguirlo , essendo essa figlia di Servia , e per

conseguenza sua schiava . All’ inatteso insulto lo
sdegno (Iella consorte di Virgiaio non ha più freno.

L’ alterco si aumenta , e già gli appostati satelliti

piomuhano sulla interessante vittima , allorché alle

strida della desolata madre numerosa gente si radu—

sia Ei qual luogo e quindi vi sopraggiunge Icilio

cou alcuui suoi congiunti Il fiero giovine all’ mi—
tjuo attentato si scaglia sugli aggressori, i quali at—

tenti desistono . Maico pntesti che giusta è la sua

pretesa , e che saprà farsi reader conte della vio

lenza usatagli ; sua osservando che la folla si accre

sce , erede nuglior partito involarsi cc’ suoi da i1iiel
luogo ormai diveanto troppo per lui peregioso . lei—
ho ìsreote propone che all’ istante si corra presso

il Dceemvii’o a reclamare giustizia o la punizione

di quello scellerato . Il rilirezzo di Virginia a tale

risoluzioue desta iu tutti sorpresa ed incertezza. Va—

Ieri’) si offre sli correre al campo ,
onde av venire

dall’ accaduto . ‘lutti applandono al saggio

divisameuto , ed egli vola ad esegohlo. Si stabilisce

intanto , malgrado la ripugnanza della donzella , (li

recarsi tutti al palazzo di Aj’pie a palesarli 1’ ini

quo attcsstato
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EJ!LUZiJ]

TERZO

Atrio TiPi pclozo tu Appio corri ordenteto-gie. Scalinata in prosp»tto, tialla yi’cl i ‘:. ‘‘

ue’ cortili.

Pif0lti patrizj , e matfone tiiflO jnii I;festegginie il giortio natalizio d Apd Li1di ocaIlifìflo the la nuova conferrnti dell,i sii taric.tenutigli , non già dal voto generale , i’oa d 1rLt) potere. Un sontutiso è prciu tL) lalle loggie Superiori 811110 uiTi1ipi0 asCIIIL i)(‘OliVi ti ti , e tOst) tini) Stimto di 1) ilizito ti, i’ Mu i-ci , aliti igia Iii Coante , illOItr iid3 , il l)H() rad(lupfitiiit (li qiwll’ mpotI(.ri0 tiipiiihiiNel (‘Olmo (iella generale c’i i tuìtso strepito 3’ tilft m” SOttoposti ti’tili , iii]utilitiato che la moglie li XTjC,jij0 con la li’ii,i , eflhsintircisi eenjinj insisti01 per volerJi piednia ‘3al I)ecetnvjj’o Brev0 in i’te’,’i di cp’io , che do1oaver dati alctuii Seereti ordii Peimtte h 5’110] tn la ClitilioIo,tL tirI) Nittirittirii fl n’re lj V1Olenza tCt nicoviItti e i’ i nfnue e i !iinn a cIti perli—do Mirco Sitrilsitta Sorptesil , cd ijiicni ti toinìnic’rasj(oe dei l)( navi ro Ma iii nien t ‘ eri i a o,1’ alflit I toiz€’lla , elio verrà pt, co 1’ i(tildo.ìtorequella lilsa riti 1’ iinputazjotie e I tro li CS itra Mttr eoi l , O’ (Ut,’j StO)) 5’ZflHic01, queoti 7ìolii ed tflerm1’, li) 8 Ct)) tn) CoN iflti’ riO?—a te mi /)resento; crtnztunqro a,!mz,oo,, qi’ i’lt:, Sto/o de’ in’j iit’n1jj, J mm SCttlt) //0 lt” e,e ‘tallo tleo,r’ io fetore, ove la lego’ risie,l,t
.pCSsa i1iiiiiiIj ai] (tSJ)QrrQ i Stilli dnitti uP.’t lioliadi Vi1iio (I ([fl5 ti V(tUOrio CVV:)Ìore ti tli 1 9q_SfìCi0iìj li 5 l’via , e do’ teSti00 F’jere in vetti -v di Nninjtt ‘i.i eontr, i’ in’aino Shjava I iiit,stai p”r ietiglia ni sugli empj cauti, natO t’i , ma I -(ii’olit Virginiti (‘OLI IO’ lt frviiie preti lo e )fl—giura od attendi’rtm lii ilei’ij diti De eet.Ivim Ap—con siinulat0 cordogii llronuticia clic la legge
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troppo, dopo 1”opoto Tnit a favore di blar—

co Claudio Alta iniqua sentent’a Ieilio non ha piti.

freno ci 5’ mposs.ìst1 dell’ cina ti donzella , e ciura

ch estinti entrambi j)otranno S(’ltiiItt) (‘soer divisi
E’ incertezza , ed il terrore stinti)) dipinti lii ogni

volto Numitonia freintunte verso il 1)ecemviro , e—

t’luna : Una ie’g,e t’i è pure cize vieta il poter giu—

dicare un,z fìgtie , scozzo cito c’i sia presente il jìtZiirC

Ieongtuiiti tli Vircinia fanno eco a ( osì giusta istan—

ce Appio re1,rimetido la reNtiti , che lo invada cd
osteutautlt) proibita e ii3tLìi , accenda la riebie—
ata, riservando al flUOV() giorno la discussione deli.t
causa ntl foro iiaru’o insiste pertliè la dnbl)ia
b-ttiava resti frattanto cia lui enstodita . l’orma op—

lioflO ci’ Ieiho . ‘Tutti si dichiarano garanti per
Virginia Appio conoscendo itrtempestiva la ViC}10fl

è costretto di rilasciartt la Dorizella , e mentre

tutti Si allontanano , spedisce un messo al campo
onda si vieti a Virgimo di recarsi in Roma,

ATTO: QUARTO

cona fi1na

Solitario recinto presso t’abitazione di Lucio Virginio.
Notte con luna.

Virginia e la madre nel colmo c’iella dec’iaiio—
ne attendono palpitanti 1’ arrivo Ui Virginiti. U’)Vi)

tentattvo di Appio verso li Ponzella che adora ; ma
i ifli l’iCOCOfiO le accorto lusinghe, non meno (‘ho lo
fciiei di lui minaccio. Gente si appYossima a quella

od Appio è costretto a ritirarsi. 1i1io con riSOlti
ccii ‘iiifltj ed anuci si reca la stia diletta, 011—

de obliberare intorno al mezzo di salvarla nel caso

dcl ritarfio cli Virginio In ],rVC Uil improvviso

sealpitar tu cavalli chiama l’attenzione degli astan—

tj e tOSto Vieti ravvisato il reduce guerriero. ConI—
movente è 1’ icontro del prode colla cuuoTto e la

Tutti esultanti io circondano , lo abbraccitt—

ne mell’ itunti m non b,it a cancelleria iii—

r
A
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tPi’suieflte

, sCarna in gran parte la colmino tristezza
. Virginia narra al genitore 1’ iuclegn fiarnsn.che Per lei nutre Appio Cll;9 , ed una tale SCO—Porta eccita lo Sdegno di tutti gli astanti Il fu—Tento leilio giura di fiu’ne la fi’t tremenda vendetta . Firginia sate

, esclajIa ognuno , o noi tuttiCStifltj La generosa gara arreca non lieve Confijrtoagli animi oppreS5i della desolata fimiglia. VirginioIlerò Scongiura tutti cli nulla ìUtrapremìer@ paclic perduta si vegga ogrti speranzt Nella intelligenzt di ritrovarsi nel foro all’all novella, si se—1)arano Icilio accorr]pitji 1’ adurt sua sposa coigenitori alla loro Ol)itazjofle

Scena seconda

Portico Solitario coni 1°-no al i’or .

Seguo la notte.

Marco eri i snoj seguaci attondono 11 Derviro in rjnef luogo cli gì P1’CSJf)
. Giu< questoUltimo Oltrernn le turliato , e tu ttj so gli fin00 fi’iii torrì o io cerco , oi lf e , a alla750 SiCflrp—,l T 1/I flè C lìlj uttriSce; est fischè 1e/i) re ceira ‘/aìtcs ahhj7050 arare, O il tr’nzer J)oe ep1ora tori gitingotio adannunciare (1] (i li) Sposo di ‘Vi rgi rti dire H-o aqucllu Apple dopo una 5 go iii ‘autO occ-lij1_ra al suo Cliente si ritira ; e terztcc lJata , percItquegi’ empi in agguato invastco al sto l)tagrioil misero icilio quale cOrgjt,51111 te ai d:po_a vc,nd- cara la propri; it0 la incalzlto ecircondito d0 ogni por rctroc

, e chi trera cs-isa, r1 vani saramm l)r1 pi-e e gli sfrai delsuo valuj-c a lì-otite del ncuuere de’ suoi nemici

Parte del Foro.

Disposizione per l’imminente giudizio , clic cia
tutta Roinca si attende con ansioso palpito (l incer
tezza . tuuerosc, falcngi aceerc-luiano il Foro , e
1’ intisitato apparecillio desta sorpresa e tenorcì

nel P°P°1° , Cliii in lidia accorre a veder 1’ canto (IL
nna causa cotanto iii tereaaantc . Coperta da 51)OOliit

di duolo vedosi intauto apparire Virgincia , cotidoita
dal getutore , il qitdl(t Sc(cpteuilio a tutti il Sui) petto,
colmo di cicatrici riportate P la difì’sa cli Rottia
accenna la terrilcile alla ai tliaaione, ed eccito 1’ noi—
vorsoici compianto L’ arrivt) di Appio , circondato

(la cioppici Stool) (li Littiini , accresce il confluito
avvilicicente . L:rl i rrid sta per ascendere sullo trtl,u—

allorcliè disprote gri a i ti lontano chiama no
i’ attrnzjoice gutil . nncitccrit scarmieliata si

slauccia Ira la sncltitudneeiicc:ta rPao il coi;—
rte , altatocilai ticino 1 saiicio ci-Ho svcmntui[a—
to Icilio . Fiecicito , e (-ostpndcesj(mn gecicraio . Cern—
nevcntc Stato cit Virircu i 1° la nuova fatale. In—
vettivi; del tsrc-mct ) dlifl c’lIti’) l)Pi0 Cicuclio

Oi ,iLi li;7’ e7 l’ai) celere ceci per
c’ginii! il c’i;celstcc ecco ci 0lIre la ;ìrnhiz cèa

per li-trarla ora iioit 0:/IO ‘i ca/a , c]e ueciclerlcr
Hi 5-o rid’ pie ;!Lli’ , ma ad ciii ccii—

110 tu Apciiì sicu tjro’aei’t., e eSt cito alle Seu
ri de’ Litino . dic’co i 1,r-eicta ,-l[c galicava , cci

i compri testimcnj . Lievi è la f0iiliL1 li eiin
1 tljìlLtt iii 1111 -Jl’) )lliL i-uIl) iii’, il tilìcli dopo 11

oranio cl’ te tin: Jd1.. 1c r lIti Ap1o trotsu-.

ma clic ltìi4 si dia in 11;c-ire dcl no ;calronc
J_/uolia)riLc e strappata iLdici liraetia d, Ha figlia , e
spossata di fers cade pi-is-a di acnsi . Capo silan
zio, ccl avviiiuetto uaivcrsale. Vrini:i già in preda

clii suoi 1cecsect;tccr; invoca ilVi1tO il lcaiernre 5tr5,Of—
Il desolato guerriero osaervandcc 1sencttta ogni

speranza per Li salvezza della fifrc si rivtdgi aur1c

I_, ÀJZJtL2jj
-

4i: LiATTo QUINTo

I

/



T(liLIt’V)l’ al T)eni’, it’O , e In eoninrn di ji’o.ritte t 5(101 (‘lt’llti tt’’pttt’ti iìtr i;c’t’ in ti—(‘rj ad I()j,’t) I,r(t)o : O !1)(L dti’ ‘1s(’rit”rìn7 SC il): t’ar 1’ il;;t a t?’1l t: ;
‘ i!? i’,’ttii, i,i affl:/ ‘i’ i( Ji’rl ‘e/a jÌOT ‘t/?C. , e)(fi/i ‘C’drii! e i/tr7,’ i’ 1t iiZ’) li/a) dia t’i,’ .‘iniìjc iitltji’sta /i.iuti, vela nel—tt.rtie 1)t’tO’ii (Ui 7 (JtidIOi ,:Utr t•ritntt intriti ;iimto il irtat’ tLÌlo sviti tilato Ritiri rio Vii’—tia fu tit.’t,t’ t)[rV’( ii 1 cli irui irtoechij , e,rj 4Ij(’ , ,i f’!tli’7 i’ 7/il/t’i! fui /‘iz,Zifi’!’ (iii(’’f’/) , ‘t t771 i St’l if’’(Ìt Il. Lt’apiic(’i) (IL‘ir.itit, (‘ o: itt li separu li rrit ,tt} .AtraCftr al i tua dei t,’t’a0 ii:ì’lru’ 7 OItoi’a liltii;ttti’t’r:h) , ti COLlI il) iijiitO c’l:aa 1,’e’)1’ 0’,’ itt t t1ti,tt ii”utI’i i itt’ttì) iliLI tail t’ittlr,ittt’ur Ittil.ttIt’ f!,fi -tlt7is7 (lit’ti a 1 i , a ‘i i api : riti t’oci e t i1:t:. !Jii’ i i’, i, 7 t’i/i 7’ ‘1,’ ,) i t’i itt ttii /,‘5t,/); ! L’Li! ‘:t.i /I’.iva t’t’i’ei ci/la fir:a.lo si’,ìttt p.) , 01 i circa, i ti il ti )flt’,IllitL tu (111fl1131/ t’tOlti rr,t i (i e i/I i:! i ail ira la vita, O palca I’ iii!”i;ue tradimenti Qu id io di t:rrur’

____

L,.Ii’LLiJ 2 j,ae

ATTO SECONDO
otta.

sCENA PR1M

‘Volte sotterranee e orticate dei Casteil o ;
gnOregia le medesimO tiri corritiOJO con ba
iastr0 , ccl arcate , che da twa parte mette

agli ap1)attn entz suporiori , dall’ altra con

duce per nii-zZO ci’ una radi0ata al
Se liera ID prospetto

]r/ta , ed a sjnistrtt dei j’orticcti vegOfl3i

corn,untitO jii/t odc uil’ jiiOi!t1’Z tette in
taL rneda$Ufl° punto si frmnmno , dando la voce

AlLo là
%eviCit!CtiS quindi gli 1lJ/ìciafl, e iCOflOSCtCt5L

tatti per ti’ l,t/CSl sottopOsti a I)’ JigYl’ in
due ala si ciri:otlO ‘c’erso Zs scogliera

Patta ,L’rina ( dcjrCfldO nri battelli)
piCSSO 1/5 mco.iiera

Qui aecorett ? Un jialit:ch(’rflIO
Fernio , — e privt di mtccchier

Parte Seconda

Vi tacete .. E quanti iam
Là rientria1W — a lctier

futti ( Iiitornand0 srd davarzti
della scCiLdL

Che qui fosse rilcu”ì die’O ?
Che tahiti f1Ui fosse atteso ?
Qual sospetto — sorc’ itt petto

Gigaiteia nel perisier

Reo ilitc’1;nti — v’ ha in qual legno
A favor dcl priitiflief 7

Parta Prima c In atto di pnrtire.
Su n’ an,diam tJ.i questo evento
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Tosto li Dure a ragguagliar
Pa,tc Seconda C Fermanoli

No . L’ autor (1Cl tradi meo to
Pria n’ è d’ UOJ)O iiìvestigar E

2’ntti
Cmli cheti , — a passo , a passo

c pt1’tJa1ì1O — ci asconuiamo

[ aria OSt:Urli , — iti (jacsLe mura

L’ aitt UI goardo jtù iiiuiar
Sj,irsi , e nu[i , — Ilon veduti ,

Stiain 1’ insidia ad esplorar ( Si riparti—
.SCOtO tlt nuovo iii Varie ronda , e si
SìtlO/LO J)C’ UT ]?Orticati

SCENA IL

doardo , e uitlo , quindi nuOvamente il Coro;
i,i seuito d’ ..1ryle; ii/ìne Amelia ilda.

.l1o. Virttu)sa faiiulia !...
Da te Cogir degg io
Senza poterti clii 0(’IUIPCflO addio

( l’receduto da Gnito , si frrnza sul corrido
io , e rivOÌt verso gli appartamdntL supe

riori , esclanza
(ui. Non indtigiar
Edo. Dcli lascia

Almen che le pupille
Versin per lei riconoscenti stilIe!...

Gt4i. Non piut mi segui Andiamo
( Discendono la gradinata

Tutto Ò Silenzio C 1)U}O

( Giunto con Edoardo al picino
.E.lo. Eblien che peflsi ?

ni. Irne alla spontia io sol ... Rimanti ... Io torno
Onando certo sarò , clic scolta alcuna
Non vegli accanto al lido

Edo. Vanne . Ti attendo . Oh Nume I... A t

( a ledo

( Guido Si cflri’ verso i) porticato in jJvio)

Etlnai do) viene sl davanti dcia Scena

Libero il VarcO al [1tSS0 mio) tu re od i

Umide all’ amico , ai a nma d000cI 2 ti et

Cito nel 11110 core i1or ,L

‘l’toro i la pali’
Fami:ìt I)0l’,c Se 5 1tctitn aUla me vuoi

s micratiza cli t aodea’a
.Eomt dì po)m[e in inc (iO t)

Pci 11)10 labbro a O :lran Dio,
filanda mi unti le co ir

(lt’ è 1’ a(CO1) i) ole! milar ti i

Il) t’ ilIV001) a noia sa! yt.cza

col 1t’r 1iozC) , (iOt jÌl t)Oliti

.A lievi and o i 1111(1 torniO nti

(0)ì100 Vittii)t4’ (l Un COf

Si pieto o ai mio dolor

Gui. Vieni
( Izvina!1d05i (1cl f!nardo

PI il ,oi. i 110

1 leeerto t...

Siamo soli ... Alcun mWn v’ha

( aeoj’d0

Etio. Il mio piè vacilla incetto
rjH ì-j uida •.

C’or. Gioì va lì

( Circcndz?ztì01 dos tI’ 1’ 71a1’ti

fin. (Ciel ! quai voci! ) (n!yttn.

AH’ anni ! I’ A[loll

Cui. flitiriamei ( ‘ottoivOCe ad E.ountdo

Cnr. Al traditor

tne. ud. ( ,IccorrcflfÌo desolate dai corridofo

4S

Edo.
Gui.

ì
‘i f To prtì’nsii1° ! )

-

o L)z.rciutC 00 ai jearm cOllO li
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47Edo. Ove salvaririi !...

(Sguainando tz spada, e cercando uno
/. scampo verso la gradbzata.

(In qsesto punto tutta la scena è rischiarata
da faci , ed arrivando ansante D’ Aryte,
nell’ incontrarsi con Edoardo , esclama di
unita a tutto il Coro .)

Lord Athol
.dme. ltd. Edo. Gui

(Respira il cor ! ) ( Rasserenati
Edo. Un battello ... a piè del lido

f Rimesso alquanto , e volto a d’ .drgyle.
Un sommesso bishigliar

Fe’ suppormi qualche infido
Qui nascoso a cosniiar !...

D’ %rg. Potea ben tornarti a danno
Quell’ ardir , che t’ investì !

(ad Edoardo.
Cor. Deh perdona , se un inganno

Con tra te , ne inferocj ! ( idem
Gui. (Lo salvò propizio inganno

Dallo stuol che 1’ assalì!) <fra se
%me. ltd.

]on dirti , come in seno
Resse 11 core , e non morì

(4d Edoardo con marcata tenerezza,
Edo. lo disse . o care, ap1]ieno

Quando il fato a me vi unì!
Beh’ alme in cui dal Cielo
Fa la virtà scolpita,
Questa fugace Vita
Voi sol mi fate amar

E de’ miei giorni il fine
Lunge vorrei soltanto
Onde non farvi in pianto

D’ Athol? . . Qual nuvo evento
Seguii potea , perché D’ Argyle iSteSSO

Quei ceppi , ond’ oggi carco

.V[e avea, or disciogliesse
E in miglior stanza libertà mi desse!
Dell’ esule Edoardo
Che avvenne ignoro! .. Ove per lui m’hai spinto

Sconsigliata consorte
Ch’ io gli era grato, è ver, ma in altra guisa

Dargli vita potevi
Ah dirti almen vorrei,
Che d’infamia covristi i giorni miei 1.. (Veden

IVia . no .. non erro .. E’ dessa! do venir 4metia.

Su 1’ urna mia stemprar
(Prerzdendote per mano, e con tuono mar

cato di espressione
Aine. ltd. Gui. 13’ 1rg. Coro.

Sgombra ogni trista idea
Biechi tra le tue mura
Credi; fia nostra cura

( A’ giorni tuoi vegliai
f Il reo per seguitar! ( Partono.

SCENA III.

Atrio d’ una prigione, rischiarato da qualche
lampada . Da un lato , di fronte, cancello

socchiuso.

17 .dtlzol, immerso in profondi pensieri, si avanza

dall’ interno della prigione, e guntQ rzt mezzo

delta scena
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dme. ( Alto rinlotsq innanzi a lui mi annienta)

C Confusa.
D’.dtlz. (Ha il ciglio al suoi rivolto) ( Fissandola.
%me. Il furor trasparirgli veggo in volto )

( Timida.
D’ Ath. ( Inmota, è là perpiessa! ( Sempre

esamjnandola sott’ occhio.
%me. C Ei mi sogguarda, e tace! )D’Att. (Ahi! D’ofnderla io più non san capace)

( Quasi commosso per 1cL Situazione di Amelia,Ame. Parlargli vorrei
E pur non ho care;
Vien meno il vigore,
Mi manca 1’ ardir !

Udirlo desio,
IJa temo un sai detto
Ne adoro I’ aspetto,
E il hramo fiiggir!

D’%th. ( Odiarla vorrei,
E pur non ho care
Lo sdeguo , e rigore
Mi sento svanir?

Punirla desio
Mi vince 1’ affetto
Ne fuggo 1’ aspetto
Ne ho forza a partir! )D’ 4lit. Ten vai?.. Non ti avvitjnj (4€-! .,fme—

Zia che va per allontanarsi.%me; 11 ciglio... tuo ... severo... (Tremante.D’ Jth. Se fosse Athol un fero , ( Con calma.Or noi vedresti qui
%m. ( Che asclto ?

... )D’ %th. Colpita,
Tu crudele

Mec gi fosti
Io!

Tu sai Io stato mio,
puoi così t

4tls Oggi dover più sacro
Obbilasti in i so dì

me. No
P’ %th. Taci
.4mg. Ma...
D’ 4th. Sei sola?
4e. Ognun da noi sparì! f Dopo essersene a

sicurata
p’%th. Chi mi estolse a tanto pnor, (La pren

de per mano, e con circospeione la con,
duce sul davanti della scea.

Ti dovevi sovvenir,
IViai d’un mio benefattor
Al nemico sjio offrir
Ma un ingrato , Uil traditor,
Tua pietade mi rendè I
Ah s’ è noto ai mio Signor
Che mai fia di me, di te!

%m Voce ignota parlò .l cor , Con tutta la
espresszOne.

Quando i vidi comparr
Egli è un misero che muor,
Se lo fai da t partir !

Va , mi acusa al tuo Signor
Se pietà delitto è in me !
Ah chi sa se vive ancor
Mentre parlo adesso a te !

p’%th. Solo il lasciasti? .. ( Bimastq cossoaZtd
parole di %melia, ripiglia.

Solo!..
(Subito.

Jme.
D’ %th. E in mente che volgea?..

Favella
%mc. gIi piangea

a non per lui , per te!

( Cor forza,

i

%me.



D’ Atti. Per me ? .. ( COUWZOUO
Ame. Sì .... Disperato,

Che tu per lui soffrivi
Svelars avea fissato
E uccidersi

IYAtti. (Ahimè!).

Di’ , e quel pensier depose ?
Ame. Infimo al tuo venir !

Ah 5’ ci non ti rivede
Tu lo farai morir!..

D’Atti. Donna ,non più. Vincestj.
(Con tutto. la forzai

L’ opra vedrai compir!
Atti. Ah ! ‘vieni in questo sen,

Da te solo io dipendo,
A te me stesso io rendo ,

Tutto farò per te.
E come in Ciel fu scritto
Cli’ una è la nostra sorte,
Se insiem avrem noi morte
Bella sarà per me

Ame. Riannodi quest’ amplesso
Due cori in un sol core;
Ridoni il primo amore
Tutta me stessa a te
E come in Ciel fa scritto
Che il tuo destino è mio,
O salvami il proscritto
O mori in5iemCOR me.

SCENA IV.

Gabinetto come nelt Atto primo

Tavola con lumi.

Edoardo, indi ud.; infine D’ Argyte con Coro
d’ Ufficiati.

Edo. (.dvanzandosi immerso in profonda tristezza.)
Quanti io resi infelici / .. E ancor mi taccio ?

( Dal lato opposto ltd. s’ inoltra , e si rimane
inoervata.

Tempo è ormai 7 .. Sì.. Decisi!
Fra poco ci qui verrà!

ltd. ( Non maf s torvo,
E pensieroso il vidi 7

Edo. 11 vero aUla saprà t..
ltd. (Che volge in mente!..)
Edo. Paghi sarete o inglesi!
ltd. ( Avvicinandosi. ) Edoardo !..
Edo. ( Scosso

. ) Ilda 7.,
Dcli! ... Fanne

ltd. Colpita . ) Che ! .. Mi scacci !..
Edo. D’ un misero ti scorda ... tutti obbliate

Un sventurato!.. (Quasi pregandola.) Lasciami..
ud. Lo speri invan
Edo. ( Risotuto. ) Mi fuggi
ltd. Ah no .. in te leggo

Arro disegno I .. ( Andando verso sopra.)
Edo. [E’ tal!..]
ltd. [Tornando ad Edoardo J Mi segui .. altrove..
Edo. 5’ appressa alcun?..

t.

( Colpito
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Ed. D’ Argyle
Edo. Chiamar qui ‘1 fccf io stesso!
ltd. E che mai tenti !.,.
Edo. Syelarrni !...
Ed, ( %tterrita.) Ah forsennato !...

(Jn questo punto airiva D’ Aryle pan £ uo
Uffizia/i

IY %rg. D’ Athol ... Mi frarni tu ?...
Edo. (flisoluto .) Si
ltd. (Subito,) Te chiedea
Edo Per dirti
ud. (Confusa) Ch’ el
Fdo (Con forza. ) Ch’ io sono ...

ltd (interrompendo.)
Colui ... che di mia destra.., a te fa don !..,

Là d’ Imene ara accanto
M consorte stringerai !...
Per lui pago alfin sarai;
Ei me tragge quell’ altar !...
(Ah ! Mi assale ,opprime un pianto .,

5ento il ore in en’mancar !... ()
() (Sottovoce ad Edoardo.)

Deh pietà del mio dolore;
Chi tu sei, deh non svelal’ t)

13’ %rg. Dunque mia ?...
ltd. Lo ... giurg!.
do. Il giuri !,,,

Sì .. Va pur

SCENA V.

Guido , e detti.

uì. (A D’ drgyle) Signor , già presso
Alle sponde è il Duca

Tutti
. ( Sorpresi ) ,

, EI stesso !...
Gui. Poco rnana ad appredar!,
13 %rg.) Qui discenda I Oh qual òontento I
Coro . ) Dél nemico trionfat
Edo. ( Disperato sottovoce ad Itda. )

E pià indugio r... Ah no
Ed. (Supplichevole.) Ti frena !
13’ %rg. (Fra se) Partir deggio! () A t ffi’ affic1d

() Ad Edoardo prendendoto per r1ano.
Per me veglia sul proscritto !...

ltd. (Parte 1)
13’ Arg. (Al Coro) Ognun mi segua
ltd. (.%vvicinandosi a Guido ...)

M’ intendesti ?...
Gui Intesi
D’ ddrg. (Ad ilda.) Io riedo

Te in brev’ ora a possedei!
ltd. Sì. . Il promisi!... (Abi qual tbtint1tod)

(Con espressione d Edoardo)
Salvo sei !... Più, non temer !.

f 4 D’ Argyle.)
Quando giunte saran 1’ ore

Che nel Tenipio insieme tiniti

De la squilla ai sacri iniriti
A giurar noi fede andremo;

S’ io scolt.ro, piango, tremo
Non odiarmi ; tua sarò !

Un confine al mio dolore
Ah finora almen sperai f
Questa speme abbandonai!
Per me pianto il Ciel segna,
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Dubbio atroce, e rimorso

D’ aver fatto perir chi tu’ ha soccorso I
... ]

Sgombro è il Castello 7
Ed. Tutti

on raccolti al banchetto

SCENA VIIL

Ilda , Edoardo, D’ .dthol , in disparte,

in fin. Guido.

Eblien ? ... M’ attendi ...

A me concedi
Favor che da te bramo, ultimo, estremo!

ltd. e qual ‘.

Edo. Veder O’ Athol.. Ch’ei sappia almeno
Cli’ io svelar voleva ! .. Che mel vietasti !
Che in pensar ch’ io sarei
Di sua morte cagione
Forza a partir non ho! .-

D’ %th. ( Venendo in mezzo.) fl’Athol lo impone!

54
Va lieto. Al tuo rflorno

La man ti porgerò t
Di gioja il nuovo giorno

D’Arg. ) Per spuntar vedrò
Coro )
Edo. ( Chi sa se al novo giorno

In vita ancor sarò!
Gui. ( Sì lieto al nuovo giorno

Te forse non vedrò ! )
( D’ Argyle col Coro parte da un lato. Dall’

altro Edoardo, Ilda, e Guido. )

i SCENA VI.

Galleria terrena splendidamente illuminata. Log
gia in prospetto corrispondente al mare. Lttna
sul bruno Orizzonte, a cui fanno specchio

le onde

Edo.

Eda conducendo Edoardo.

ud. Che pensi
Edo.

ltd. Soli noi siam ... Deserte
Lascia ognun queste soglie.. Ah!. Come appare
Il picco! legno in mare
Puoi securo fuggir !.. Salvar tua vita !

Edo. ( Vita ctd a compagno

.1
.
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Edo. Chi mito!
ltd Oh Ciel!..
Edo Tu stesso /
D’Àti Deh taci ! ..; Non scoprirmi !
£do. ( 4bhracciandold )Fia ver! M’ alfin concessa

Te stringere al mio sen !
D’Ath.( Dandogli la mano D’ un mistà più fida,

Sia prova questo pegno
ltd ( ad Edoardo ) Dell fingi
Erto. Oh caro segnò t .
ltd. [ Cornd sopra Un altro istante almeno
Edo. Ma ... dimmi , come libero
D’ %th. Si arres alfin D’ Aigyle

E do. Quel ttaditor ! Quel vile I
lt d3 Reprimi IL tuo furor I
1) .dth. Vanne
Edc E di Cum!erlanclit

Il fluca
D’At/id Or vieii
.do. Gran iJlo /
D.dtlz. E te lasciar legg’ io

In preda al suo rigoie !
.b’ 4th. L’ ira sua con me Contrasti

Sacro io sono a tua difesa
Chi sul Tebro in dl sa1vast
Ti fia scudo sull’ offesa
E se mai 1’ ultrice spada
Furibonda volga in me

Non la temo ; e per te cada
Vita ornai cli’ io deggio a te I

A Virlù che tanto ammiro
Qual mercede dat poss’ io /
Ah non altro che un sospiro ,

Una lagrima , un addio I
Ma IL destinò se placato
Porse un dì sarà con me

‘T’ri ve1rai se aUor tt gratc
nell’ atiiico il cnr d’ un Re !.

1lc1 Uti conforto in sen io provo
Di virttUiea quegli accenti’;
Un sollievo ignoto e novo
Che ratempra i miei tormenti f
Ciel I Deli salva dal periglio
Quel he vive e regna in me (

#rU accompagna nell’ esiglio
Non 1’ amante , il Prence il Re

Coro di dentro
Bcviam—Versiam o

L’ aureo liquor /
i delle cetre

Al suono intanto
Di tioia un canto

Egiam alt’ eterea
Fino all’ albor

Cantiani—Beviamo
D’.Mh. Tutti dì là festeggiano I
ltd. .4d El.ardo ] Vedi il battei gi spunta !•;

Attraversa il mare un battello condotto da Gui
do. ]

Edo. Ora fatal , sei giunta I

P’.dth. Ah più non indugiar !
Edo. Ilda!
ltd. Ten vai
Edo. Lasciarti
L”.4th. T affretta
Edo. E Amelia
.D’%th. Parti

Se tardi un sol momento,
Non più ti puoi salvar !

Edo. CielO ! Si rio tormento
ltd. ] Dovevi a me erbar!



lY %th. J EZoarS, .
Or che l’pmbra de la notte

Spande ancora il bruno velo
Fuggi ,ah fuggi a questo cielO
Ch io ti vegga ornai sparir !

Quando lunge poi sarai
Volgi un guardo a quella terra
Che le ceneri rinserra
Di chi vnolper temorir ?

lida ad Edoardò.
l’ria che 1’ ombra de la notte

Ne dilegui il bruno velo
Questo infausto avverso cielo
Tu dovrai lasciar , fuggir !

Quando poi spuntar vedrai,
Più felice e lielI’ aurora
Deh consacra a me tu allora
Qualohe memore sospir I

Edoardo ad Itda e D’.dth.
Come 1’ ombra de la Dotte

Langue e sperde il bruno velo
Sotto un altro amico cielo
Fausto il Sol vedrò apparir f

Deh rancor se aveste mai
Ch’ io vi resi in quello stato
Che salvaste un sventurato
Vi consoli il sovvenir !

Guido comparisce in fondo detta scena.
Guido!

Si parta
d 3. Addio!...

Ciel ! Deli rendi forza al cor I
l)a te imploro, o Somtno Iddio,
11 supremo tu favor !

Galdo li precede; 11(1., e tY ithol accomp’gnato
Edoardo sino alti scogli

4melia; indi Coro ci’ Isolarz; ed Eduige; poi
D’ 4rgyle , e Coro di Uffiziati; in seguito D’%’
thol, ed Jtdc4; in fine Guido

Ame. Che sarà del consorte I .. Del proscritto?..
IMa nemmen vegg’ io
Che palpito ! .. Che ambascie!

avanzan gl’isolani
Che decido ?.. n’ andrò I .. [per partire 3

Cor. A che t’ allontani ?.
Ame. Credea ... Che qui ... D’Argyle
Cor. Ecol già torna
4me. [ colpita ] Ahi misera!..
D’ %rg. ( seguito dal Coro )

Amelia, il prigionier? .. Non bavvi !
i)’ ith. [ venendo con 11dm. [ E’ teco .
Ame. [ .sottovoce ad ltd. 3 Egli?-.
ltd Fuggì !..

Respiro!Ame.
h’ .4rg. Ma :.. E D’ Athol?

[ Qui arriva Guido che porta una picciola
pergancella rotolata 3 Che mai rechi?

Ame. Ciel I.

[ D’ alrgyle toglie di mano a Guido la per
gamena scritta col lapis . ]

D’ %rg. Che miro!.. [ leggendo 3
Son salvi i giorni miei ;
Il sappia , e ne gioisca

,, Chi de la mia sventuia
,, Parte tanta ne prese , e ti’ ebbe cura I —

Edòardo — Che scopro!
Dumue D’ Athol?

E’ .4th. Son io

—

SCENA VIII.

59.

ltd.
i)’ th.
Edo.

Al mar !

I,



6o
D’ Arg. Tu? L’ amIcò del Re ..

D’ .dth. Noi altro iO dito ,“
Ei mi salvò la vita I

D’ .%rg. Ed. Amelia r
%‘rnd. Non resse degli aita!.

Se il vedevi in quell’ istante
Che spirante - disse a me:

Ecco il capo che si chiede ;
E’ al tuo piede — 11 rendo a (e I

Di’ lo avresti abhandQnato
Al ftiror de’ tuoi seguaci? ..

Di’gli avresti fin nigato
Un ricovero tu allor ?

Ah non parli ... ah tu ten taci
Non condanni auesto cor !

D’ drg. e Coro
[ fila ignora quale accento

Seiolae il Duca a suo favor! ]
Tut. [ Lo commosse quell’ accento;

Va scemando il suo furorI 3
A’me. Non rispondi?
D’ .ztrg. Del Sovrand

Prevenuto hai già il disegno!
ltd. CielI
D’ %rg. Volea che altrYve un legnc

A lui desse libertà I
1)’ .Jth. E fia vero?
D’ .drg. Il Duca istéss

Il mio detto affermerà!
Quando al nascer de 1’ aurora

Ilda a m ... [ volgendosi ad Ilda j
ltd. [facendo forza a se stessa 3 Si ano oderà I
.dine. Ilda ... Sposo •.. Amici ... Argyle

Ah ch’ io più non sono in in e!
Coro Ah quell’ alma sì gentile

Ogni calma sì rendè

drnc. A noi giunge nman pensiero
Al contento nd’ io son piena !
A miei sensi io credo appena
Tant’ è 1’ estasi del cor
Ah m’ abbraccia, e sempre insieme,
Sempre uniti in una speme
Questa terta in cui viviamo
E’ il soggiorno dell’ Amor

Tutti
Vieni vieni, bella aurora,
Conduttrice di quell’ ora
h’ è la meta del soffrir

L ‘

I

FI NE.
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